
Il dentro e il fuori 
(testo: N. Raffone - musica: T. Visioli) 

 
 

Io vedo 
Vedo i colori 

Colgo la differenza tra il dentro e il fuori 
 

Io vedo che un quadrato  
È uguale da ogni lato 

 
Io sento 

Sento i rumori e sento un suono 
Sento se son cattivo o sono buono 

Sento il bisbiglio di chi mi sta vicino 
E sento il grido 

Che mi sgrida…o che mi chiede aiuto 
 

Sento l’eco delle mie parole quando sono solo 
La risposta che mi dai 

Quando ti corro incontro 
 

Io tocco 
Con la mia mano che è una bacchetta magica 
E può cambiare il posto e la forma delle cose 

 
Mangio 

E avverto il gusto che mi dà questa ciliegia 
Che nella pancia si mischia col tuo sguardo 

E si trasforma in canto 
 


